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Ooato ootieatt esa la |o|rÌt. ;; 

L'Italia e s i c e j a l l a Ti-ipliois? 
lA Ùaisetta dei Popolò di Tti'iijo •; 

ha II aegueato djspaQolo da Bolapset; 
a. Un alto peraodaggìo politico ungi)»' 

rais mi asaiap/a avttra dâ  (uot^ oerta 
ohe l'Italia Dop r|ioqoT^ri più i tritati 
dalla Triplloé, ^é'oontéaiapdogi d> an)i 
lAga oairinghiitsf'ra psj',aj& cbB rlgjfardfi 
i'ttòÌBttOl idtoroagl nel Mediterrfiapo, e 
di rimanere belle inigltpri rejazidoi d'a-
naìoliia don tutte le poteoce. 

*. Mi fece notare some aitatomi' il fiotto 
ohe nel brindisi di Budapest tra Sa-
glielmo 0 Frano^sso Giuseppe', la parola 
iripl&e non fu 'pronunoiatai a la riserva 
innegabile' oou la 'juaie Umberto rispose 
a GeiiWtadji HòinHurg, 

< L attualo' pr^seosi a Vienna dull'am. 
baaoiatóre d'Auiiria a Riwia, P^9?ttii 
non 4'areUaà eatruoea aJls mutata eitua-
sionq-poliCloa. 

< IF lÀio loterloontore oooolasa. dioif^ 
straadotni. come Is nuova lega sanpità 

3ui fra Austria-Ungheria e Rumauia aia 
i grande liapoi'tsDKa polit'of e miliiire| 

potendo la Romani» diventai-e un iba-
loardo fra Abstrlit e Russia ». 

A ({[uesto dispacolo fa riacootro.'un 
articolo dell'altro ieri éel'bigami, ohe 
motteggltvn intotoo agli amori déll'Iialia 
Qon: l'Inghilterra. PuA essere ohe dopo 
Cronstadt la'politioa europea abbia preso 
nq» direaioutidinMliddliquMliiNiii^'ssa 
hft! manteBOita -fino agjt ultimi teq|pl ; 
ma noif crédiamo,ohe,aia atrivata l'ul-
tioia óra per la. Tripjice, 

^B"^* fl"lPl ifolando ppeatuxifBdB alle 
notila dat^jdoilvftio «iiiJ{)tstoaoll«t> (!he 
nis»i<«M»é aggiifflti al tiJt>.tt̂ ?o d'iUe-̂ nWa, 
è (ĵ rit̂  che ^i]^iintereMÌrialtsal«i delle 
vaainjinaiioni- dobsiglief^W^ero prirj-.ora 
lo j ì | 4^ qw)r '• 

Bt.Botorio^perpubblftizioni giàfatté 
dallsi CamsìTB di-fjommeroio di' Toribo, 
oheMlQUBi' nlBslior «ono'ua'i gruppi) di 
indvittiali di quella, oitià.tenne delle 
nunioot:ael.locali'diellK^C'amera di Gom-
meroio per esamlna>^' il modo di dura 

oialmenta k quelltf delia regione. ' 
Bitogna notare òhe quest'idea 'noD.ara 

nata cosi' a caso, ooma un'ispirazione 
qoaìnnqus 'il prograidnja di sviluppato 
il nostro dommeroid di esportazione, spe-
oialmantdi nei • paeaî  'd'Qriento, ha già 
da tra' anai una prètta' ailiiaziona in 
Lombardia.' 

A'Mllaaoidiifattida tra anni or sono, 
sotto gli auspici d'un gruppo di potenti 
iodustrlaii',1 è' sorto il oorsorxio italiano 
per il commercio eoa rEstremo Oriente. 
Questo oonsfti-zio rl'liniaee oggi circa 
130 aderoatl'Sifelli'tra le industrie.più 
ooBptotte della Lombardia, possiede una, 
quinflieius di Agenzie ed ha inoaam>-
nato tra l'Itali» ed i paesi di Bsttiémó 
Orioata 'una corrente d'affari ohe »V,BÌ-
ftft gi^ «x'"»"'»!"'- M Ctìn'a e i 1! alapf. 
pone! entrate dWipochi '«ini -nel oorisor-
lio' delle' Baiibbi OÌTIIÌ>- tibiìà apiarlpà 
loro mero&ti'.kfi'tiìatìitrla europea? 

la'quesU, per'InoUiesimi artiooji, l'I­
talia',-mercè-il'buon inercatq; della sua 
mano' d'òpSrae la speolailiiì dei suoi 
prodotti;' può oompatare con quella d^gli 
altti paesi. li' risaputo ormai ohe quasti 
nostri pi'o,d*ti5'Vàliiògiì-tìa'inai';b"t8,,po 
BelPK»tirbmo''OrieBlt'a, iiia''péi; m'wzò'dì 
qualche iOatfa esporfatrioè di Genova, 
chtì'li alseapèsrtaì é'-qualohe volta li al­
tera, aia' par la' via di Àmburg,o o di 
Trleite, per, opera di .esportatori atra-
nieH->'<ihe« 4\^ at^lìèlnoò'le loro etichette 
ppc n,aBWfHl0H ,̂,l« f̂lSJayjS, , 

Acc^ntp, Blla, Cihinji ed a!, GiUapon»-
«1>'>*,1TO<,̂ '>9!«9, -sao!W»9»«ori>, le 'Indie,-

; w 'Sifî OT îqatesft (ir*d«igs.i pto„ 
do t̂i Uii.lj^ni,'e.non aonviane,àlmanti'. 
care «pftqH?a*Ì.rt8*S|i,e)ì f iuuitiijiiejemss 
rap^presentàno_anjniliar^p..di^,^op,8j5j^. 

Qiwst? olroosta'ùzéi aiiooppiale adnn 
ingegnoso modddi organizzazione e ad 
un'abile sneHa depli ' agenti," 'fianno a'-'' 
dunquê , asaionrato il snoa/ssó del Càn-; 
sorrio'iai' Milano.- Qji'eeto' 'parò,' per \V. 
suo modo di fdhnionafi,' non ammattivi; 
oramai'ipiiS •m iM senb nniLglo i? : 
numero di indlislriali. Da tale oifào" 
stanzai.è'aorta l'idea di dargli, no%.Hn 
oonoorronte, ma' uni ooBfrhteiro déllti'' 
—'--^'piemionitìiie. 

I 
OHI quanti favore sia st-ito accolto ) 

quBstu progetto, lo diri il fatto che Au- '; 
nierosa Case lombarde, la' quali' ginn- . 
sero troppo tardi per Iscriverai ilei Con­
sorzio di Uilaoo, hanno faUo a'desione 
a quello di Torino, l|-quala li» preso 
il titolo" di Ubiona IndiNtrlalè Italiana 
per il uoinmercio di esportazione. 

Il periodo di gestazione è ora termi­
nato, Lo Agenzie si stanno drgaa'lzzan,da, 
e tra poco gli industriali di tutta rit)ili&, 
troveraUno i& questo sodalizio un tra­
mite potente tra la produzione dalla Pe­
nisola ed i coasumatorl dai lostaoi paesi 
dell'Oriente, nei quali giova osservare 
ohe le quaiitlooi dì credito, che forse 
epaVentarebbero i nostri indystriall per 
la lontananza del pattai, si presentano 
nei modo più soddisfacente, polche tptli 
gli aff' ri di osportaz'oue si tratttnq per 
contanti'. 
' Gréd amo ohe jjuaste aotlìleputrsmio 
intet'oŝ Kre aojhe i austri iniostriali dal 
Friuli. 

• ''•- I M B M A i W I ' 

Talegr&fanu da Siena In data di ieri 
a aera : 

« L)I paralisi .intestinale, che ieri face 
tapiteiria un petiqolo. immin«ptet mostra 
qualche tendĵ nza a risolversi. L'infermo 
accusa un incassante irresistibile bisK-
gpp dlacqua, mentre mostra una girando 
rlpngoanza al cibo. La luciditi permane 
soddisfacente, ma incompleta. La peira-
lisi e l'insensibiiità dei lato destro sono 
invariate», 

F B A U A J D f q ^ f . ^ 

L'Italia del Popolo osserva : 
< Il Secolo dando l'annuncio dall'ar­

rivo di Cavallotti a Siena, aggluoga: 
«.La venuta di Cavallotti è graditia-

«sima anche perché llutta'presehza 
« rinfranca gli animi rattristati dalla 
* sventura di Im&riani», 

Questo ci sembra un. linguaggio da 
lasciare ai fogli aulibi, quau'M annuni 

regala. Ne] caso attuala poi, toglie va-, 
Ipra a sef ̂ f i ad un atto delicato e bidono, 
facendone pretesto di nn» ma|; pensata 
rA!/^?M«/, poiché,sa foss.e del flas0f|di 
rinfrfinoàjfe'iiieg]^ animi, solo) un me-
4[(!a vaiaota .in queste ciroosta îzAj po­
trebbe farlo, 8 non altri. Non eij/ige-
riamo, dunque 11», 

E non ci pare davveff che abbia,torto* 
" " . 1 

Crisi' aiiiìiliìriiileìiiiOreî a--
Atene i — Oggi alla Camera Rnlli 

chiese un voto,di fldncia e.l',aggiurpa-
a4 W «'d̂ rW C ,̂ifiir'H M|VIMfi'W:bp-
posa a tale domaBWrf.'''Sl'WplnaV'''oi)'t} 
voti 03 contro 90 e 41 astenuti un, voto 
di'fidndla snIl'dggioHùamento, chiesto da 
Ralli. Questi ra^^egnò saî jto le dlmiirsiooi.' 

Atene 2 — La orisi ministeriale, scop­
piata inaspettatamente innaDzi 1' appro­
vazione del trattato di pace, ha prodotto 
la,,più sp,iacevale impressione >^ull'opi,.| 
niope pubblica, Il Î e i.arrivaràqai'do-
niapi, e apQO([[ierì le diml̂ isipni dèi Qa-
binelitb. L'idea.iJi un emisfèro D'iy.innia 
è ritenuti; gep^rnl.oi .̂ote come iijverpsi-
mila; si crede più prufiàbile un Oabi-
celto)'d)iilkm))2t4b''8i:s 

>A&4. ^-ÌA—^a. i. . iJi. ' .y'.. ' .y ,̂ 1,̂ 1 g 'ii-jm 

Crisi i i i i i isW. in Siliiliii;. 
' Madrid t — II mioi^trp-pre'slilentei 
Azoarraga ooafar'i iermattiVa oolIa"V'e-
gina reggente poi rassegnò in iscritta 
le dimissioni di tutto il Ministero. Con-
fa»IKan|«!»llat!regtQ»>iGdg^te)»nci(a» il 
presidente del Senato ed il marescialio 
MartÌD«z Campile. Si assicura, che il 
Ctabinetto hai dovuto dimettursi perchè 
non è riuscito ai rioonciliarsi coi lilia-
rall. 

' F T " . - » ' — - ' • u > j L i I I - - M Ji 

Il Waimi e Bj' inglesi' 
Londra i '— t o Slàr^rd annuoz.ia 

, che j ! Mabdi fase proclamare in Oii'diir-
' man ohb difeod9r4 la citt^ colla mas­
sima, energia. 

j' * - M " ',t " . r ! .• I', ' 'v. ' ' ' " ' 

; Dismtri f̂erfwjaFi'iiifliiifldltafra' 
' N,e,l, 1898, sulle,??rrovie inglési, r^sta; 
'roao.uooi?B 1008 persone e 587.7 ferità; 
1 SI trovavano tra i morti 93 e t̂ a '\ feriti 

ppi s'e.bbero inoitVB 83 persone 
morte io 1102'' ferite. Durante il 1896 
usarono della ferrovie inglesi 980 mN 

lioui 339,877 (rlaga;'iitori. Vi furonn dun­
que 1 morti) per'iigui 10,511,287 |>as-
seggeri, e 1 ferito p'ir ogni 618,121. 

La iiitoii iiiiiia tf iinii niiitt 
W«0i(9 Jbrft i '— Séopndo notiz e 

i}t)i' gVijnte, fla>) a ieri el èrano verifl-
aati negli -Stati Uniti 682 casi di febbre 
gialla, dei quali 80 MA'èsito letaia! 

r^. ? ' '• - ~ " ' 

La peate ng» Ihdia 
Bombay, i — Lj peste v,A.a!siipiendo 

una ijf.flt|«4<IWtl'»ail(>idlflBW;:i^'edorsa 
settimana vi farooo-60 dedussi di amma­
lati di p.eate. Il morbo, si è miniCostato 
un'àltrii' vòlta anpha a' Kuraciiee. 

Ecbì'dcdia p e r r a tarDD-grooa 
!13' 

VAcropoli» pubblica un'importante 
intervista di un suo redattore coi prin­
cipe ereditario di Grecia sulle cause 
che provooarono la disfatta dai greci 
neMJaltiasfc'gn-asWI,'Ne'dlaWW la p'àrte 
principale: ' 

— Lessi ohe V. A. si occupa dalla 
compilazione-di una dettagliata esposi­
zione dai recenti fatti d'airmì? 

— Certamente, sottoporrò anch'Io il 
mio rapporto coni^ lo fitraono tutti gli 
altri, ed allora le cose saranno' chiarite. 

— Posso chiedere a quali cuase attri­
buisce V. A. r insuccesso dall' esercito 
greco t 

—• Alla sua disorganizzazione. Era di 
avvisa ohe io tali cdnd'zioni non si do­
vesse intraprendere ia nuerra,^ e jion 
poteva mai orade'iJ|̂ ' ch4*!Jifiji,ta si''aa-
rabbe fatt^.' Nod mi vergogno di con­
fessare ohe, quando mi recai in Tessa­
glia, io non credeva di dover realmente 
combattere. 

NuDameoo durante la mia dimora coli 
di vanti giorni, mi occupai coma se si 
trattasse di far la guerra. Si lavol*ava 
dalle 6 del mattino fino alla mezzanotte. 
Ma nello «psBi<> di"ventl giorni' non si 
può ottenere ciò che richiede anni d'in­
defesso lavoro, . 

Malèkli^-^dèmo, fdmmo in Atene l'og-

coloro ohe Iaa;;o piani strategici sulle 
tavole e sui giornali; Gli ateaiesi dichia­
rano,la guerra con ia stessa,faqilLt&,dai 
parigini, poiché noi dai francesi abbiamo 
tolto aoJp i vizi. 

— La ,prima ritirata fu la conseguenza 
dì qualcK^/maiintesó od ara Imposta da 
ineluttabile necessità? 

— Era ioen|»{>l,l4/ Ls f^att^kìUza-
rÒ3, non ci costringeva alla ritirata. Ma 
eravamo 'Circondati quasi da tutti I lati. 
! turchi spedivano incffsantemente rin-
forici,, mentre io non aveva seppur- ri­
serva dai spedirei ( Il capo dell' esercito 
ini spiegò mioutameute le vane poSiZioni 
strategiche). 

— La,difssa<lil<arissa era impossibile? 
— .Certo. Se valevamo difenderla, ('isji 

saremmojaqposti ad un Sedan pooì onOr 
revole. Li cittji di' Latiss» or», priv» dji 
ogni mezzo di difesa, e saremmo tutti 
caduti prigionieri senza condizioni. 

— Se l'eserolto avesse resistito, crede 
V. A. che i turchi avrebbero indietreg­
giato} 

'-^iQiiaod'aaahev ci ̂ fossimo-spiati fico 
ad Glassona, i turchi ci avrabbero re-
aatn(9 d»ti;otcliè-jlMr'tfrte!t(atf)«t«Ta)t«ret-
tere.in ciimfe,<j|Bi£aanotb»diig«<e tung» 
siijjefiore 1̂ nostro, meotrej Atene ri-
bac^ava di militi esentatii Quindi ci era 
impqisibile di resistere con' un- esercito 
quale il nostro. 

':- I nostri soldati hanno combattuto 
bene ì 

— Combatterono bene, individual­
mente, ma non come soldati. GII eseroiti 
non si- creano ia un mese. Dove- appre­
sero i nostri ufficiali superiori a guidare 
brigate e/ divisioni, .e dove., acquistai io 
l'esperienza per oomafidare. no-intera 
esercito? A Farsaglia fui ooslretio di 
toglier»iir-''oo«i%lHti"'il o6'p»mWa k t -
taglbne per inettitudine, sebb.)ne egli 
fosse del resto una eccollante' persona'.' 
Il nostro esercito difettava di qualsiasi 
disoiplina militare. 

— Perchè non fu praciamato' il gin-
diiiì'o'stàiapio? 

— L'ho già chiesto e mi' fu'risposto 
che la costituzione non lo permetteva, 
li popolo greco, è uno dei miglior|,jQo-
poli;'Prova' né' aié*'cB6;''nonbsft'àte le 
imniansa privazioofi' e fatiche sopportata 
dall'esercito, questo resta"tuttóra'sottd 

la baodicra. Non'so se un altro aaercllo, 
ulie stesse condizioai, sarebbe rimasto 
così fedéle. Vi assicuro che, se volevan^, 
tutti potevano andatene, psrché/non èra 
il caso di traitenerli. C me dissi, a,bt>iamp 
uomini valorosi, aita abbiamo però nò 
Éoldati, né aserci'to. Ad Atene s'inveisce 
contba lo stato maggiore; ma ohe cosa 
avrebbe potuto fare? 

— Credo V. A. ohe so, dopo l'armi­
stizio, ci fossimo seriamente preparati 
Sila gudrra, vi era speranza di poter 
respingere l turchi? 

— Credo di no. Sarebbe stata una vana 
resistenza, come quelfa di Gambetta dopo 
Sedà'n. Ad ogni modo i guerrafondai 
avrebbero dovuto formare l'avangu'ir^ià 
se volevano' realàiente combattere. 

E qui'il principe ereditario concluse 
essere suprema necessità per la Srecià 
di' provvedere, duranià un luogo perioila 
di rscaogiioii'enttf, alisi l'ibrganìzzazion'é 
dell'esercito, sanza del quale non ai potrà 
mai far valere le proprie ragioni. 

Il 0;o*e"pttbBiio»" ia«reiiiwwl"'Bat'H'-
d'dta:̂  sHi'l'à'gfifliWiticl»" pii'òiiia'^t'j,^,''^^'^ 
si va organizzando a C'Jitantinopan. 

L'iniziativa del mii,vjjn(3n(((.,p,ii|̂ l, dal 
Smodo Ì9UmiUGa>q>ll .tuurMopo èi^'oieEiire 
nuaw'Fleervs in caso ohe la diplomazia 
europea diventasse più esigente verso la 
Porta. ,. , ' 
"• Sl.̂ 'onfl ìlj.T'i'atÌ oéiitÌB|iÌ4.-..''Ì'.'»9fli)'..*'c»|-
.veréo-Jatto-ilimondo-imusMilmano, nel-
PIiQ îaIe nsU'-A'siafceatralei'-
-, Sbilpp'ar''l0'pjù s.asti.i'llofi'e nbifUn.fi 
fè(terf;deL,'^ùJ,tanf) fii,,Q'»Bi più. infl'li'̂ ftU 
deriil9,eaHmnUfti,muasalmasa« 

La visita del Leontieff ai Saltaiioi«n'-
trerabbe iii questo movimento, essendo-
visi parlato di orgadlzt^fA''f'mlAdiiliiliiai 
dell'Africa oenH'al&e^mètterli d'accordo 
cogli abisst<i4>'Cacltr0"l'JEn^hilterKs(' 

lì giornata''tdiflìd M'uiMUat pubblica 
continue relazioni sul movlmant'). ,Di 

.«,!»,»,',*Ì)î P?'»»'a?'i''"'lc?i!if. a M ; , i > W l -

.W n̂̂  di.O^rocottir.opitalei.d»)! distratto 
.di'igik>d,.ne(l'']indi«t hanno iuvia'tb'i oMar-
8li)»l'8viUUtt'A,''-ritj()at)itl{biId,oa<l'.'l'àA îSj 
coma ,Califa. "-••'• •. '•. '>-

Il fatto è ' Importante, perchè questa 
autorità sacerdotale, aggiunta ai titoli 
dal Sultano solo nel 1754, era rimasta 
Sito ad-ora solo nominale. 

' 4 

Contro la>Raflina di Spagna 
Malgrado il silenzio ehs.fit imposto 

alla stampa di iUadrfa,' ci?(^dtÌMÌ'bocca 
Ìn':bà<!ic«vlaiiadti2iai>ah4ì gli''' kaifàkihi 
avevanp ordita una..a)Dgiara contraila 
Ii<>gina Resgeote, 

SI sarebbe cercato, a quanto si dice, 
di approfittare del suo ritorno col Re 
dalla villa.Sap Sabastlaai a Madrid. 

La 0[Otizia della imaiattia dell'infanta 
Maria Teresai non fu che un pretesto 
per ritardare il viaggio. 

Il Ministro dell'interino avrebbe ayqto 
dal capo, della polizia, lo prove dalla 
congiura e i nomi dei coagiqratll 

ILBOM'm!DEìJ.^mMà-
Innanzi aili^.Corte di Asside dì Berlino 

c,q(nparva l'altro giorno la giovane pta-
oista^ ìi«L([Ì4i(i^!:^m, colpevole di tentato 
omicidio sulla persona del. suo ex ftdanr 
zato Roberto Heibeosteiuj voiootario di 
un anno. 

La gallerìa era alfollata, si notavano 
fra il pubblico distinte personalità dal 
mondo letterario. Al dibattimento assj-
stevaianche il ministro della giustijuia. 

L'imputata è una graziosa.gioviuetta, 
dal pallido viso simpatico, dagli occhi 
p^rohiati.di nero, che, par^ ai volgano, 
intorno a domandar miaerloordis'. Maria 
Gerdes è figlia di un maestro di musica 
di Brema.e a.Berlino vi,veva dandai,Ie-
zioni di pianoforte.. 

Era unii donnina modqraa, tutta nervi, 
emancipata, un po' squilibrata, che fre­
quentava i circoli del giovaci scrittori 
e professava un certo disprezzo par il 
matrimonio, che diohiaravaii' iùtetiàce 
all'amore liberĉ v'̂ ,, 

Pres, (all'i7nputatà)' Rioeonti come 
at'vèn'ne il fatto' di cui ella è .acfusat^ 
oggi. 

Acc, lo davo lezioni di pianotortéi' in 
casa Reib'ensteid'.'La signora mi teqeva 
come unEÌ'fig|,ia è il giovane Roberto mi 
aveva presa a qQnflden,te. Kgli mi diceva 
di essere infeliciBsimo|' percìiè i suoi.lo 
destinavano al commercio, mentre egli 
si sentiva una graudevocazione pefl'arte. 

Cobi' naqua l'alnOre'lra noi,'e'Roberto 

mi promise,,di sposaroM. Miv,qiuioda la 
signora Relbeastein,,SBppo M nostri di­
segui, .camino oomt>lBtam,antq, il laoo 
coateguo oda ma. B auohe Ùobsrtc mi 
abbandonò; dopo :ohe gli, ebbi dato ..on 
figlio. Un giqruo seppi jBĥ  ai^a,Sdamata 
ad una signorina Z. Fuori di m».dalla 
dj^perazione, compara) un revolver'B 
corsi da lui. GII chleî i te . fosKt varo 
quanta el diceva, ch'egli er«. SdossaiP 
ad.ni^altra. Mi riepqae: Slavr.Oiliie;.)noo 
mi badò più. )o allora, eeaBpar&^,.gridiill; 
M» non pensi dunque al tup.bamblnolB 
Illa parala d'onore che m'hai dajtal In­
fama I 

Sgli si volse contro di me, aondiiila 
spada e mi ooln) cioqae .iraitBi Silii^iso, 
alle braccia a ad t^na.mftiia. . . 

Non so ,ooms..aia aoajdn^o,, iqiqiwt 
momenti) il revolver, aaatt{>, Buii oolp] 
parti, sanzt che io avessi tocctto-, ,'il 
grilletto. ; ; . 

Il praa4ratarB,.di Stato ricol''Ul'«ll'«i^ 
cusatii che suo padre & morto di iill%-
rium Ireaietts e sua madre, è lìiitti 
punita per lenuoinio. 

La lanciulla dice di noa saperne.n«iU. 
Piange fotte. 

Ruberto Reibenstain, un giovaoB blon-
do,i,imberbe, dio4i di aver battuto, san 
la apada contro il revolver. Qqandoivlda 
ohe la Maria stava par tirare ..an se­
condo colpo,, la Sii,avventi!), oontraìciwa-
mente, ferendola alla fropta's,faÒ4iidQla 
stramazzare a tBjrra. 

Pres, (al teste). Credete ohe sia stata 
la GardM,» tirargli .<^B':u»i'fbttil>b-
biakliit&l fmUtkMLm^Siti 

Teste. Potrebbe " esser banisaimo.. Dal 
resto Mariii avara mioacciJita spetsb' ̂ i 
ammazzarmi a poi suiaidatsl. 

La signora Reibsadteia dies'di i>fbr 
voluto un' gran bene alla tanciùllA''^, i^ 
aver fatto il posaibila per condurU sella 
buona strada. Quando' però vanob'a^'oo-
noscerela sua relaziona «da' EfoSerio, 
non vollW p'ù riceverla In Ciâ a. 

Da q«el momento,Ano'all'à oaUstrofe 
non na seppa più'niilla'l Elt^ è conVinU 
che ia G'̂ rdes ha sedotto suo' figlio, del 
quale era moralmente molto pia forte. 

La soi'ella dell'accusato, diqa ehe'que-
sta, prima del misfatto, fu, aolItC.da, an 
grave asfalto nervoso, è ohe î aràViii'paiii(i| 
Il ahe"è''aoi]Rll'mato aoóba dai' >&W'̂ ,-

Si leggono alcuni brani del'suo , ̂ la-
rio: « Non 80 coma spi^gafe li mlÀ SÌSIK), 
Mi sento un' angoscia' segreta; uno spar 
vento strano. Mi aspetto analaKà cosà,di 
orribile. Vedo contidui'fa'iìt'Etsini, ycaò 
revolver e altre oose spaventevoli.-,Mi 
sembra'id'itUpazzlrè I... *' 

Lo stassa pàbblioò mlbistelro, basan'; 
dosi sul giudizio dèi medici, chiède t'as; 
soluzione deiracnusafil. 

I giurati rispondooil negativam^snte'a 
tutte le quastlotii'a Maria ' Q'er'd ,̂' ri; 
mandata libera, si precipita, plaqg'aùdo, 
tra le braccia' dalla sorellk. 

Dua l i » alia'Calere-
In uaa dell^ sporse, notti'si.«diiODo 

alta gri,dai nel cortile del palwsca;:iBat>t 
bone a Parigi. 

Li sentlueila' iucaricatn. di. vegUfre 
all'iucolumità dall'ediflzio dedicato, al 
Parlamento, diede l'attarm'.), a: quattro 
uomini e uq capo(ale,i. baipRetj*: .iatta-
stata, a\ avanzaroQQ nell'oav;uritài.,Pr(lita 
si {.rovaronp in pres.enz»; dii.an. noma 
ancor giovane, cogli, abiti, ini.diaardiBay 
che gesticolava a.grida vai' 

—'. La repijibblioa' è in pariooioj Alla 
armi,j.citt()dinil Rsppreseatanti dol por. 
pQlo.'veglialel.Io p\>re vaglici.. 

Agpana questo j vociatore vide laiifaezfi 
armata, gridò, anche pjiù forte, e la sua 
apostroH si rivestirono di un oiassioismo 
romano.,,. 

— Copte? I pretoriani ih questo lisogei 
sacro al popalof Già.la .scuri,. sbbBsaa 
le alabarde I 

Messo alle stretta, -,oon(essò che; .era 
penetrato, nella Cambra modiaat; ia scar, 
lata alle finestre.... 

Fu condotto ali'iofariqeriA' nallB prii. 
giooi ia attesa di esserfi mandato-ai ma-, 
nicomio. Dichiarò essere, certo .Augusta 
Masmar. 

UECoitsiimi elle iicoMs il groliriiFiairs 
a coltel l i f fto. 

Nell'amena borgata, di Gallo, ^ preisso 
Pistoia, aq'cadde t'aTtr,q giorpo Ila terribile 
fatto. 

Un podere di proprietà, B̂ ei'tQOf i è af­
fittato alla' famiglia Bòfgasciai,',oo,mpqj, 
sta'del'padre'Riccardo,'di 74 ànn'ì, na 
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vecohletto assai robusto, snello, con ca 
pelli e barba biaoc?, e del sao figliuolo 
Virgilio, quarantenne, ammogliato a 
Raffaella Capocci, con olaqae teneri figli. 

Riccardo aveva altri D Agii, adulti, 
che ooD Ini più non convivevano. 

L'altra mattina, uno dei due gar-
ioni del Bocoaocmi era nella tinaia a 
pigiar» dell'uva, e l'altro garEone si tro­
vava nella stalla, ailorcbè entrambi u-
dirono il vecchio loro padrone, R'ccardo 
Bodéadcinl, che litigava ttol figliuolo 
Virgllitf, 

Il diverbio diveniva sempre più vi­
vace, Snehò si udirono alcune grida di 
dolore seguite da an aiianzio di tomba. 

I garzoni, sospettando qualche cosa 
di sinistro, corsero di sopra e trovarono 
— orribile vista! — Il vecchio Boooao-
Cini disteso bocconi al suolo e ranto­
lando in una larga' pozza di sangue. 
Djpo alcutii istanti non si mosse più... 
t ra morto. Il Sglfo l'aveva ucciso a 
furia 'di coltellate. 

Commesso li nefando delitto, Virgilio 
Bucoacclni era corso ad avvisare il me­
dico di Oapostiada, dicendo alla serva : 

' — Pregate il dottore di andare in casa 
Uoccacoini a Gello dove si sono pic­
chiati: 

Quindi era scomparto. 
II dott, Pribrasohi, alzatosi sabito da 

latto, si porti ani luogo, ma uoo poti 
fare altro che constatare la morte del 
vecchio. 

Tra Virgilio a il padre esistevano, da 
parecchio tempo vivissimi rancori per 
ragioni d'interessi, ed anche il vecchio 
lilccardo 0011 era certo uno stinto di 
santo. Trent'anni or S'ini fa ciodanuato 
ft dieci anni di osrcere per omicidio. 
Scontata la pena tornò in famiglia, ma 
l'iudol« sua non si era modificata. Dieci 
anni fa, ebbe a che dire con lui il figlio , 
Oiovanni, 'a con un pezzo di pane gli 
spaccò il naso. j 

Il figlio parricida fa arrestato la sera i 
del delitto a Pistoia, e all'atto deli'ar- ! 
resto mostrava nn ciniamo ributtante. ' 

S M Ì Ì S I I umiiì . 
L'altro di ci siamo odcupalìi dello 

stito mentale dell'iicbeoille, Vedmmo 
oggi come i'imitsziaoe possa essore no 
importante fatture d'insegnamento nei 
tardivi. 

Senta volere ammettere ohe l'uomo 
abbia arato origine dalie scimmie, non 
possiaoio tuttavia negare che gran parta 
dello nostre azioni, e' dirai anche della 
nostra scienza, la dobbiamo all'imitazione. 
K' per Imitazione iufiktti che noi,abbiamo 
imparato a parlure, a camminare, a lug-
gore,'a scrivere; poiché se si fosse cre­
sciuti 60 da bambini molati nel bosch', 
non sapremmo ohe vivere a mo' delle 
Iiestie, imitandqaa le mani/estaziOBi mì­
miche e vocali. 

L'esperimento quindi e la pratica delle 
azioni che abbiamo visto farsi intorno 
a noi ci ha fornito la teoria e la scienza 
che. ai illumina la mente e la mette 
sulla via di nuove scoperte ed inveozioni. 

Ufficio dell'imitazione ò dnnque l'ac­
quisto delle idee- Perciò come noi co-
oosoiaoio. l'iutelligenzii del fanciullo nor­
male dalla maniera colla quale egli 
imita pit\ 0 meno bene gli atti e io azioni 
altrui, e' le sue operazioni speciali men­
tali, dai modo di variare le sue imita­
zioni adattandola alle circostanze, cosi 
anche pei fanciulli frenastenici ci ser­
viamo di a^oni « di esempi materiali quale 
metodo, d'^usegitamento; a sorgente di 
cognizioni.' 

Diegaziatamente però, come scrive an­
che ' Soliier nel suo trattato di Psicologia 
dell'idiota e dell'imbeoiUe, dall'idiota non 
si pai trarre lo stesso partito che dai 
fanciulli ordinari dal punto di vista in­
tellettuale. ' 

Si adopera, egli dice, il loro potere 
d'imìtiizioDe per indirizzarli io qualche 
modo a fare tale 0 tal altro atto più 0 
meno complicato senza ohe essi stessi 
na conoscano lo scopo. 

Cosi si crea in essi un'associazione di 
movimenti analoga, per esempio, a quelli | 
del oammioare e che si riproducono in •, 
qualche modo sotto forma di riflesso s 
senza che l'intelj geoza vi prenda parte. ' 

Ciò che lo prova si è che, se cercate ; 
di modificare questi movimenti associati ( 
iu vista d'uno scopo un po' differente, ; 
per il nuore esercizio c'è da rifare un'odu- ' 
cazione intera. 

L'oso deil'imitaz'one nell'idiota non 
ha dunque per eSetto, propriameuta 
parlando, di sviluppare la sua intelli­
genza, ma beâ >) la sua attivili motrice ^ 
e dì regolarla in modo determinato, in- \ 
variabile. Non è un'idea che'gii viene : 
data, ma un meccanismo che gli si crea. H 

Nell'imbecille non è lo stesso, Egli ì 
imita ojò che si :fi dinanzi ai suoi.occhi, ì 
grossólàn'àineiite a. pressa a poco il più 
spesso, ma lo* imita. • 

Se poi volete disabituarlo dal pro­
cesso che gli avete procurato, l'abban­
dona con faciliti. Quando credete d'a­
vergli insegnato qualche cosa di nuovo, 
secondo i differenti casi, invece d'una 
idea «caccia l'altraj e si trova che non 

ha progredito d'un passo. Per cui, sotto 
no certo rapporto, i pù ftoile trar par­
tito dai lavoro dell'Idiota che da quello^ 
dell'imbecille, il quale aoo si psrfszwaa' 
ohe pochissimo, perchè la sua attenzione 
si affatica rapidamente ed è necessario 
ripetergli sempru la medesima cosii ap-

' pena si è cessato di fargliela eiegaire. 
ì Tuttavia, non bisogna credere, dal 
1 fatto ohe i'inteliigenza non si manifesta 

sempre, ohe non esisti alcuna inipres-
1 Bione intellettuale nel cervello. Accade 
I talora di vedere, dopo un oart'} periodo 
I di tempo, e sotto l'iullueaza di agenti 

estarni, determinarsi dello manifestazioni 
intellettuali ed un'attiviti psichica ohe 

, fino allora arano rimaste celate e che 
I sembravano non esistere. Ciò ci dimo­

stra che in alcuni idioti allo stato or-
! dinario la receziono intellettuale è più 

grande che non si pensava ; sa questi 
infelici non possono manifestare le loro 
impressioni, qualche traccia nel loro 

'' spirita ne è pure rimasta. 
} Per cui non riesce mai inutile l'in-

segnamento ddll'ioiitaz'ocie e delle rap­
presentazioni matHriali ai fanciulli tar­
divi,.,. 0 peggio. E la ricreazione coi 

, compagni giova assai di più che la 
j scuola, come per l'adulto intelligente 
' più della aonoia — nella quale spesso 
' CI hanno fatto perdere un tempo pre 

zioso — giova il gran libro della vita 
aperto a tutti colle sue pagine gioconde 
0 co' suoi capitoli dolorosi. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaaite Mula&e, 
Ottobre (1890). Il CamuarD di VUo» ricave 

a mutuo la plA Volte dall'ebreo Mosè 180 da-
Mti d'oro, per il Cornane, al quale mtnoa il da­
naro par uro fronte allo spew di difesa «ontro 
il Fatriaroa. 

X 
Cu pensiaro al aiomo. 
ì ! ridicolo oi6 oh'è aproponionato. 

X 
(Paiaiì), 

CogDuioai alili. 
Risposta ad una Itltrict ! Lei domanda un 

baon libro di oasina ? fi) provvada di ouello ea-
lebre aeritto da Caterina Dobile di Schelger, 
nata Pratobavert, oonogoiuta aolto il noma di Ca­
tarina Prato, « ch'ò morta ottoageaaria in qnasti 
giorni. Qaaato libro fu pubbiieato net 18S8, 
conta già 28 adliloni, a la tradotto in vario 
lÌDgao. Ogni cacca ohe ai rispetti non manoa di 
oompararlo. 

X 
La sfinge. Uoaovorbo. 

C T A T 
Spiagaiione dal moaovorbo preoadaalo. 

VIOBMDE f viaaad<; 
X 

Far Solre. 
Si parla di na sìgoora il qtiala ha otto flratalii. 
~ Otto fratelli I — esalami iliipita Poalollni. 

— Uà allora, sa lui ha otto fratalli, «laooano 
dai suoi fratolli ba para otto fratalli, oioè a dira 
Bsaaaafaquattro fratelli I 

Penna e Forbice. 

meditata menz'gua, piglid su colle mollo 
il nuovo dossier del foglio papalino 
udinese, numero di ieri. 

Le àùe coloono circa di questa re- . 
cente prosa clericale «ano state scritte 
unicamente per vanire alla conclusione 
< che la rimozione dalle aoròne fu nn 
« artificio p repara ta per far tooppiara 
< una macchina l iberale coa t ro il sin-
< daco». , 

Sentiamo ora che cosa dice a que­
sto proposito lo slesso eoo sindaco sig, 
Carlo Bonanni, nella sua aatodifesa 
che porta la data dal 10 settembre u. 
a. e fu pubblicata nei giornali ud'nesi 
del giorno successivo; «Non mi risulta 
«che II Franoeschiuis venisse tendi'o-
«ziosameute sobillato a propormi la ri-
«mozione delle corone». 

E' ammissibile ohe lo scrittore del-
l'arti.ioio di f„iido oompaiso nel Cittadino 
di ieri, ignoriiaae questa diohiarazion-i 
che nessuno chiedeva al suo patroci­
nalo! E se ciò non è ammissibile, cbii 
cosa gli si deva dire!,.,. Ohe ha mpu-
ti lo sapendo di mentirei' T. 

Accidente ferroviario. 
li trono U'Jine-Veoeiiiu partito ieri 

dalla stazione di Udina alle 13.30, giunto 
a Gasarsa, per ana falsa manovra del 
deviatore, anziché entrare in Stazione 
>uj'terzo bicfiria, cattò'sul quarto/ 'in 
dàhdo'ad urtare contro alcuni vagoni 
del treno di Fortogruaro. 

Fortunatamanto noii avrennoro di-
ggrazle; un solo viaggiatore ebbe n ri­
portare una leggera coata»i'ins alla fxc-
cin, ed uno dei vagoni f>irffli andò fuori 
dei binario. 

S I ( l o n i a n i l a u n mmoconto. 
Ci sorivono da Sin Daniele in data di 
ieri: 

« Fa non buona impressione in paese 
il ritardo frapposto dalia Congregazione 
di carità a presentare il resoconto della 
tombola estratti il 26 settembre p. p., 
tanto più trattandosi di uoa somma di 
qualche entità. A capo della Cungrega-
ziiioe sì trova un cìitadiao che diede 
prove di capnc? a zelante Hmministra* 
tort',;ed a lui ci rivolgiamo perchè il 
resoconto non soiTra ulteriori indug- ». 

FmO¥lNCIA 
(Di qua B di ià del Jmlrr) 

C i v l d a l e , 30 aottembra. 

Ancora dellaBanca Cooperativa. ' 
Pare che i signori delia Banci non ' 

abbiano dato tutto il peso che si mari ' 
tava al monito comparso sulle Colonne 
di codesto reputata giornale alcuni 
giorni or sono circa al funzionamento 
non del tutto soddisfacente dall'Istituto, ' 
e ciò quantunque dai pubblico sia stato 
bene accolto a ritenuto fondato. 

Che io mi sappia, finora nnlia fu fatto 
per togliere a mitigare le cause del la­
mentato arenamento nello sviluppo degli , 
affari, e ci sono di quelli che dubitano 
ohe in. ciò. l'interesse piirticblare possa 
avere una parte di prevalenza, e quindi 
si continueri a fiire orecchi da mercante. 

L'antodifesa pubblicata dal signor Di­
rettore della Binca nel Forunyulii, ben 
lungi dal dissipare, come evidentemente 
tendeva, gli effetti della mia corrispon­
denza, ha dimostrato invece, coil'elo-
queoza dalle cifre, che il movimento nei 

t due ultimi anni é notevolmente dimi­
nuito. 

E notate ohe 
soltanto questa, 
tere a confronto 

mi limita a rilevare 
mentre- potrei met-
i naturali progressi 

ottenuti da Istituti consimili, in centri 
di eguale e di minora importanza, dei 
nostro stessa Friuli 

Mi auguro quindi, par il bene della 
Banca, che la mia voce venga raccolta, 
e por oonseg'teoza si provveda in con-

1 formità al bisogno, senza ritardo. 

i z: 
4jleoaonat 1 ottobre. 

Bugiardo l 
Un altro articolo di fóndo del Citta­

dino Italiano in difesa dell'ex sindaco 
di Oamonal 

Ma non sembra a quei signori che 
sarebbe ora di finirla colla bugia sfac­
ciata e colle tentate mistificazioni della 
buonafede del pubblicij!!,.. 

Non per altro che per il guato di co­
gliere ancora una volte codesta raiigio-
sissima gente in flagrante reato ilipre-

I I t a l l a n l i b o a t l e . Scrivono da Go­
rizia ai Piccolo di 'Trieste: 

I «Nella scuola slovena di Piedimonte 
. nell'ora di religione s'insegna una strana 
I dottriua. Si dice cioè a quei ragazzini, 
I che gli italiani non sono cristiani, ma 
! bestie. 

« Capirete che, predicando tali dottrine, 
è un miracolq se non snccedono tutti i 
giorni atti di ' violenza fra le due na­
zionalità ». 

I Noti il lettor.) che questa dottrina la 
s'insegna nell'ora di religione II 

{ D o m a u l a S p I U m b e r g o si fe­
steggerà l'inaugurazione dell'acquedotto 

I e.la móstra bovina, in quest'occasione 
si produrrà per la prima volta la Banda 
musicale testé istituita, e interverranno 
pure le Bande di Godroipo e Maniago; 
vi saranno: tomb ila, concerti, Sicooiata, 
ballo popolare, g>ire a giuochi diversi, 

P a r t i e d arreat t i» A Cividale 
fu a r r e s t a to Corona Eugenia , vendi tore 
ambulan te , siccoma imputato di furto a 
danno di Corsi Anton io . 

— A Rivolto venne a r res ta to , il fab­
bro pregiudicato Mai re Luigi da Godroipo, 
perchè di g iorno penetra to nell 'abita­
zione aper ta di F a b r i s Giorauoi , rubava 
un portafogli di palla contaneote lira 
1&. Al momento del l 'a r res to gli fu se­
ques t ra ta la somma di lira 7 60 , a non 
fu r invenuto il portafogli , 

~ UDINE 
(La Città B J I Comune) 
v i s i t a d e l P r e f e t t o a l l ' I v t i -

t u t o B s i ì O i i t l d i K J d i u e . Ieri mat­
tina li prefetto comm. Segre, accompa­
gnato dal medico provinciale cav. Fra­
tini , visitava minutamente il nostra 
Istituto Ksposti. ho segnirono nella vi­
sita, dando di ogni cosa spiegazione, il 
presidente del Gansigiio d' amministra­
zione, cav. avv. Biasutti, a il medico 
direttore cav. prof. Pennato. 

Kitornaremo sali'argomento quando 
conasceremo i risultati dell'inchiesta or­
dinata Iq acorso giugno dal Ministero., 
per tutto il Regno. 

Il uiedlca provinciale cav. 
Fratini partirà questa notte per Bal­
lano, dove si fermerà parecchi giorni 
per attendere agii affari sanitari dì 
quella provincia. 

Si fermerà per altro domani a Spi-
' limbergo per rappresentare il Prefetto, 
ohe è indmpost», alla solenne inangnra-
zione dell'acquedutto. 

T i r o a a e s u o * Domani lezioni 
. regolao-entari 7 e 8. Esercitazioni libare 

par la prossima gara. 

' Ùon. CodroiwsM ail'op«ira. 
' Ui| telegramma del nuovo ministro dol-
t l'iatruzione ai provveditori, prescrive ohe 

gl'iosegnanti alle dip«sde»ze dallo iSlato 
giano tutti a! loro posto nel giorno della 
riapertura delle scuole, tatto pana della 
aaapensione dello'.stipendio per quelli che 
vi tnancassero. 

' ' — L o atosso ministro, con Una cir-
I colare ai provveditori, lamenta coma, 

negli istituti feinraioiii, agli studi di 
. coltura generale ai dedichi assai p ù 

tempo che non agli studi meno appa­
riscenti, agii esiirc zi modesti, i quali 
pure sono la preparazione più diretta 
ed officaue alla vita di famijiia. 

Per questo fatto — dica il ministro 
— ai è diffusa l'opinione che gli isti­
tuti femminili governativi non rispon­
dano al loro fina, e le famiglie danno 
la preferenza agli istituti .irirati, dove 
i programmi sono più modesti, ma, nei 
risultati, più utili a chi d'jve trarne pro< 
fitto. 

In considerazione di oò, il ministro, 
rivolgendosi alle ispettrici, alle direttrici, 
ai sopraintendenti, ecc., li invita ad a-
doperarsl perchè s a mutato l'indirizzo 
dell'ins'guameuto; il quile inaegname:Ua 
deve limitami, l'ff'ittivaaente a pratica­
mente, a formare delle spose e dalle 
buone madri dì famiglia. 

La circolare dica in nltimo che, se­
conda le proposta ohe giungeranno al 
Ministero, verranno modificati, se sarà 
necessario, gii orari e i programmi degli 
istituti scolastici femminili. 

T r e « l l l a b a p i d i I n s e s r n a n t l 
f r I n t a n i , s a , a e l > n e l l o o c u o l e . 
Il Bi l lu t t ino del Ministero della P . 1. 
comparso l 'a l t ro ieri, reca l 'adozione dei 
si l labari di Antonio e Glinsi>ppe Fabbr i 
di Bass'iQo, d i O i a c a m o F u r i a u i di l i l l a » , 
del prof. Domenico Modotti dì Udint>, 
di Pie>ro Rossignoli di Maniago, e di 
ZKglia Marcello, nonché il si l labario 
compilato dai maestr i e maest ra del Co 
m a n e di Verona . 

I sillabari presentat i al concorso e-
r ano a lcune centinaia, 

II r e g g i m e n t o « S a l a s s o » . 
Come preannunciamn^q l'altro giornn, 
ieri alla 14.10 giunca'a Ddicé' per ter. 
ruvia il terzo squadrone del reggimento 
cavalleria « Salozzo t a lo stato inig 
giore e deposito, ed alle 22 giunse il 
secondo. 

Oggi alle 13.20 arriverà il primo squa­
drone. 

Gli altri raggiungeranno rispettiva­
mente le loro sedi di diataocamento in 
Traviao, Sicile. e Palmanova. 

Caraibi d f d l « t a « c a m e n t o . 
l a questi giorni avvengono i 'oonsuat i 
cambi di d i s tacc ìmento nel 2 6 ' fanter ia . 

Il 2° bat tagl iane, ora dì guarn ig ione 
a Udina, va a r agg iungere la sua nuova 
sede in P a l m a n o v a ; ' l i 1° ba t t ag l ione 
da Pa lmanova aud rà a Venezia, il 3 ' 
da 'Venezi . i ' r ien t rerà alla sede,del reg­
g imento . 'Vene «ambiata anche il di­
s t accamento di Osoppo. 

La musica si reca io licenza, 
Oiunsejro i furieri dlj i l ioggiamento del 

3° bat tagl ione e par t i rono quelli dei lo, 
par-le neoessar.a consegna i&ile ckSQcme, 

L ' i n c t a l e n t o P^* '<> < a e a u d a l o 
d e l l e c a n i b l a l l . Per l'inchiesta 
anilo scandalo delle cambiali, del quale 
si é tanto parlata qualche settimana fa, 
e si continua a parlare, giunsero que­
sta mattina a Udine da Venezia un con­
sigliere d'Appello, un sostituto procura­
tore generala, ed un viue oanoelliere. 

Sempre per io stesso affare, il cav. 
Filippo Cocchi, già procuratore del Re 
presso il nastro 'rnbuni le, è stato chia­
mato telegraficamente a Rjma dal mi­
nistro guardasigilli, a dovrà presentarsi 
martedì dalla ventura settimana. 

Per un forno cooperativo. 
Veniamo pregati di pubblicare la quarta 
lista dei sottoscrittori di azioni per l'lati-
tuzione di un forno cooperativo 1 

Somma pracecedenta azioni 243. 
Pellegrini azioni 1, Pesilo dott.O. L . 5 , 

Orter 5, Ruzani Leonardo 2, Angeli Ni­
colò 2, Siodri Federico 3, N. N. 2, 
Parma Adolfo '<3, Draidotti Aurelio 1. 

Somma totale azioni 206. 
NU, Schede a gottoscriz oni si rice­

vono presso Dtnleie Becinl, presidente 
dalla S'iciaià di M. S, fra i lavoranti 
(brigai di Uline, ini via Paolo Oandìani 
n . 8 ; - ' • • • ' ' ' • • • ' • • • • • ' 

Il Gomitato par l ' i s t i tuziona dei torni 
coopoTaiivì, sì fa àotora ii irrìsin l 
signori sottoscrittori che continua a rac­
cogliere l'importo della suddette' azioni 
rilasciando regalare ricevuta. 

— La S'olatà dì M. S. Ira hraraati 
fornai di Udine a la Lega di rosisteoza 
fra lavoranti fornai udinesi, ci comoni-
cano per la pnbblicazione : 

« L'itppello da noi rlv <ltu alla citta­
dinanza fu accolto con generoso slancio. 

La istituz'ona dei torni e'operativi A 
assicurata; il nuiuuro delle azioni sot­
toscritte è p:ù che suIHoiente a garan­
tirne ii succosto e la stablità. 

Per dar toroia pratica e concreta alia 
istituenda cooperativa, la Suoiotà prèmo-
trid invitano tutti 1 sottoscrittori ad in-
taneaìre sll'aaaaabìan generale da te­
nersi alle ore 14 del giorno di dome­
nica lo ottobre nella sala del Teatro 
Minerva, gentilmente oonoessa, onda ad­
divenire alia stipulazione dell'atto costi­
tutivo a norma ili legge, dopo aver trat­
tato intornu ai seguenti oggetti : 

1. Goiopiere ed approvare il versa­
mento delle quote social i . 

2. 0 scutera ed approvare lo siatutu 
della Soo'iiità. 

3 , Numiuara gli amminis t ra to r i a 
termini delio diapos zioni della 3oc e'k 

4. Noa i i aa re i Sindaci », 

S a g r a d i P a g n a e e o . Domani 
in occasione della rinomatissima sagra 
di Pdgnacco la Ofrfziona della Tramvia 
a vapora Udine-San' Daniele attivata il 
ssgueote orano speciale: 

Concorso Internaailonale 
per conservare le wovttt La 
presidenza delia Lega dei ppllicultori 
delle Provincie prussiane dì Sassonia, 
òhe ha sede a Berlino, ìndica per la 
primavera 1898 un concorso interuaz.o-
nale par il miglior mezzo di conservare, 
io uova. 

C l n l d o P o d r e c c a I n A p p e l l o . 
Ieri mattina a Roma è inoominciito il 
processa in appello di Podrecca e cod-
pagnl, condannati per ì fatti di Mon-
tecompatrì. L'udienza fu occupata dalla 
relazione del consigliere Giordano e dalle 
arringhe dei difensori. Oggi si avrà la 
sentenza, : 1 : 

L e l e t t e r e d e l c a r c e r a t i . La 
dìrezi9ne generale dalle cerceri ha dì-
ramato una' circolare per richiamare 
l'attenzione dei direttori degli stabili-
lUanti penali perchè invigilino a che le 
lattare dai condannati non abbiano che 
un solo scopo, q(ieilo cioè di' mantenere 
vivi gii affetti nella famiglia, e non già 
quella di spillare dei quattrini ai parenti 
per fatili pretesti 0 di dare della notizie 
allarmanti. 

Per vagabondaggio l'altra 
. notte in via Miramar, a 'f riaste, venne 
arrestato certo Giovanni M, facchino da 
Udine. 

ANDATA BlTOBNO 
d* > Plalno- daPtalao- a 

Udina P, a. IVinwca Tocraano ILTdfneP.GI, 
li.— UM USO U,SO 
16.10 IMO m» 16.11 
15.3) iK,eo .18.- 1S40 
1S.!I0 16,&0 1 7 - il») 
17£J la.io >8.ao »,t5 
ìiJt» 18.50 1S.I0 ISSI 
«0.1 KM ' , 21.ÌS . a u i i . 

;aM6; .. 
8S.S0 ' 'soas - l'Ii&lO : 

0,iM 
o.a 1,6 I.IS J.40 

Il prezzo del biglietto 'andata-ritorno 
da Udine F . G . a Pla ino-Tor reano è'rì-< 
dotto a Ot'at. 45 compresa ' la tassa di 
bollo, il so 0 biglietto di andata o ri-
torno vale cent. 25. 

T e a t r o M l n e r ' v n . Serinisaima 
dì Oiaoioto Gallina at t i r i ier sera a 
teatro un pnbbljoo aamerimo e dutìafo, 

Fu fdsteggiatissimó a colmato.d'ap­
plausi Ferruccio Boui'ni, ii quale,-se 111 
ogni parte trasfonde i pregi del la .^ni 
eccezionale fibra, d'artista, tu questa poi 
del nobilomo Vidal resterà certo iqsn. 
p'eratu, ed acche nei tempi che varraoa<i 
non SI potrà r oordard il parsaoiiggt > 
tipico seozii uuirvi la memoria dell' ar­
tista che l'ha ispirato e ohe primo l'ha 
interprptato. 

Piacque assai l'Enrico Qalliua, che fu 
no eccalieota Serenissima, a seppe tro­
vare 'accenti di vera aommoziane ad 
imporre al pubblico intelligente ] ' ap-
plauao, senza inai perdere la .misura, 
come eanno fare i buoni artisti. . . , 

Egregia mei) te . Ja bravisaima. Baaiaj-
Sambo (signora Mary), la Zn.nott pa­
ladini (Oiuditta), là Dondini'Beuinì 
(Lisa) e la Mòro (Ceoiliaj. 

. Insomma, una esscuziuna degna del 
lavoro col quale il grande comma^iografo. 
veneziano moveva il primo paaao verso 
una nuova orientazione, diremo cosi, 
dell'arte sua. ' . , 

/ Pelegrint de Marosiega ebbero il. 
solito immancabile successo d'ilaritài 

— Questi sera alle ure 8 Va ultima 
rappresentazione: Le done dei altri, 
uttoYiasimi eommeiii bnlletata io.9 .atti, 
di ,'\. Qnagnotti; a la commedia in 1 
atto di Coli rni: Marìdemo la sìnooera! 

T e a t r o N a a l o n a l e . Marionetti­
stica Compagnia ftaccardini. Questa aera 
sì rappresenta : Se f( »i« e^fii vegnir a 
casa in gondola òrma el pagion; com­
media b r i l l an t i s s ima; con il ba l lo : Le 
nozze di Sam Sal»h Soiang- Sai, 

Banda cittadina. Programina 
dei pezzi, ohe la Banda c i t t ad ina esegui rà 
domani 3 o t tobre ailla ore 7 pom. 
sot to la Loggia munioipaia : 
1. Marcia «Aquila» Wagne): 
2 . Mazurka « Fi lomena » Da Simona 
3 . Coro é ballata < G n a r a n y » Gomqs. 
4 . Sinfonia « l i e di Labore » Masseoot 
5 . Danza dellq ora < Qio- < 

oonda • . , Ponchiel l i 
6. Waltzer « Vita pjtleriQi-

taua f .Oraziani IValisr. 



I L F R I U L I 

Al l 'Of lpedn lO fu î ri medicato 
Dal Oiorno Franoosoo d'a'inl 61 da U-
dioe per («rita lasero oontnaa al dito 
iodiee della mano destra ooo frattura 
dell'osso, riportata aeoldentalmeule e gua­
ribile iu 15 giorni. 

Tribunale penale. 
Vdiensa t ottobre. 

Uaoro aiovdDOl di Oov. BM. d'aonì 
48 da Nimis, deteuuto dal 31 loglio 
p, p. imputato di maocatà estorsioos 
lo Oipedaletto (Oemooa) il 29 luglio a 
me^zo di K'ttei-ii nnon'toa, imprtOuDdi) 
sotto mioatoia di morte, al aacerdute 
Sttolll Laooardo, di oonsegnare lire 10 
mila, e uoD raggiungendo l'intento per 
non avero lo Stroli aderito alla domanda; 
tu «ssolto per non provata reità. 

C a m b l f l l e 2>er(lata> Ieri veone 
perduta una eambiale percorrendo la 
strada dal Oiardino Oranda a piazia 
Oaribaldi. Chi l'avesse trovata, portandola 
all'Amministrazione del nostro Oiurnale 
rioaverà competente meooia, 

Vramvla Udine-S» Uanlele» 
Avvertesi ohe nei giorni di dODieoion e 
(listivi, vengono effettuati, oltre ai treni 
ordinari, altri due treni straordinari, 
oioè uno in partenza da Udina per S. 
Daniele alle ore 8 pam. ed ou altro 
in partenza da S. Daniele per Udine 
sllé ore 8.20 pom. 

Il» morlitlKik de l b B u b l n l rag-
olQDffS tnttodl delle proporzioni conaMerovoli; 
imi* ia oHeiiitt di aomminiiitrara al bimbi 
«ppua </«M*U oa ilfmanto Isfgsro t lostsuioio 
sa nn tompo eh» dia loro fona ianza affaticare 
11 gratile atoiqaoo A a]6 provvede mirabilraento 
te • PtitanMlioa • una puUn» hbbriuti eoa 
Acqua di Nose a Umbri, nntriauts, legtjara, di 
tmSlt dìjutlose » Illa à» foUr eaatre porlttt 
» perfetta ootinra ienai apappani. O'A baaa 
numero di mediti e Uvatriei I> eonaigliaua alle 
paerpero ed ai eonvalBcaesU di malattia Ricavi. 

Per cooHsiaaioal F, Bitlori, Miiaao, Il Feno-
Cbìna Bialorì, • un lìquora agolsito ed aa ot­
tima riwatllnente. (4) 

D 'a f t I t t i i rMi « o b i t o csaa con 
quattro ambienti, due camere, cucina e 
tinello, nel suburbio Oemona. Rivolgersi 
al signor Oiovanni Sello. 

At'vlst» ^scolasUco. 
Soupla di ritenzione. Nei Collegio 

Paterno ei preparaao agli esami di ut-
tobre gli alunni di Oinuasio e di Scuola 
tecuiea che non furono promossi nella 
sessione di lug l io / 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori, 

Corto speciale di matemaiiaa e fran. 
ceta, 
' Si accettano anche esterni. 
- Ratta .mensH» modicissima. 

': Osservazioni mateoralogichs. 
stazione di Udine -r- R. Istituto Teooioo 

midore Eugenio Pini si trova fra noi 
' da oltre un mese. Qui ed a Buenos 

Àyrss ha dato dne pubbliche accademie 
' di soberma ooa no veto soocesso, 011 

argentini poi sono cosi entusiasti di lui 
che lo flssarono par tre anni professore 

I di scherma al J jokey .Omb di Buenos 
' Ajrres, oome puro quel ministro della 
' guerra io impegnò per lezioni quoti-
I diane a sergenti scelti dell'eaercito ». 

Qibur, 

U N P H E T E ' AL B O O O i 

Si ha da Bruxelles: 
« Fu abbruciato in effigie il noto ori-

stiaoo «ooialista, abate Dsacus, nella corte 
dell'Istituto di Hoderseo, mentre i sat-
tulioi si suono del pianoforte danzavano 
in giro. 

Brasi formato un vero rogo, so cui 
si era posto un mannequin con su una 
testa di cera dell'abate >. 

anno quasi un amico; ed 6 tutta una 
germinazione sparsa in paese straniero. 
Le relazioni annodate in queste condN 
z'oni hanno molta probabilitA di riuscire ' 
durature ed anche utili nella lotta per 
la vita; qnalaha volta lo scambio di 
Idee può mutarsi iu scambio di influenze, 
Queste rslsziaoi astratte, simbolizzata 
da pezzi di carta, saranno talvolta più 
salde delle amicizie esposte al contatto 
di tutti i giorni. E chi sa se il bel sesso 
non finirà col trovare per conto suo, 
meglio che cogli annunzi sui giornali, 
nello scambo di errori d'ortogrsSn e di 
sintassi, la via qualche vulta p ù sicura 
e specialmente pi& onorevole versa l'al­
tera 6 il municipio. 

La rivisti francese cita uu fatto che 
.dim<istra non trattarsi d'una fantasia 
irrealizzabile. 

Due anni or sono, no membro della 

Comare .co^^meTculo 
Milann^ 1 ottobre. 

Il meroato d'og);i senz'essere aoimato 
ci h i procurato vnr e conclusioni, parte 
delle quali le d bb.nitto «H'Afflarioa che 
fece diversi acquisti io titoli tondi. 

Il consumo europeo, pur sempre re­
stio, ci forni esso pure di varie domande 
risguardanti in ispeciale le greggio per 
telaio, per le quali pagò i pieni prezzi. 

Qualche ricerci» se l'ebbero pura gli 
organzini belli fini senza però poterne 
ottaaars un numero adeqi i i to d'affari. 

Continuano u manifestarsi i bisogni in 
gaiette che sono sempre sostenutiss ime. 

rOol Stia) 

A f e r c a f i « e t t l m a n a l l . Koco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du-

aocietà geografica di Tolosa, dimorante { rante la settimana trascorsa: 

1 - 10 - 1897 ore 9 { ere 16 j ore t i 01* 9 

Bar. rld. a 10 
Alton. 116,10 . 
Uvailo dal aia» ;BI,S TfOS 751.0 7S0,(! 
Umido rslativo 76 TI 77 7* 
State ael oiels misto misto misto misto 
Asqui Md. nm. — — — — Kdirdlont 
|(velo«ltàkn. — SW NE — Kdirdlont 
|(velo«ltàkn. -» a 1 — 
Item, ssnUir. 18.4 33.3 18.6 19.8 

I ^ p e r a t ^ a ^ H S 
95.6 
16.0 

Tamperatum Blsimt all'aperto 16,0 
ZbmjM (intaiils.-

. 7snU deboli II qoadr. Cielo vario quaiebs 
pioggia. 

I n F r i u l i ; 
Ginocatori udinesi. 
Togliamo della Gazzetta di Treviso : 
«Nei giorni 30 e 31 ottobre al Ci-

aiodromo Sociale di Treviso saranno 
ginocate delie partite di fool-ball o 
palla vibruta, tra i ginnasti adinesi ed 
i trerfsaai, e varranno eseguiti nuovi 
esercizi di ginnastica collettiva. 

Fra i oampioal di due sodalizi spor­
tivi, che possiedono attitudini e qualità 
splendide eeeezioaa)], giaoaatori di pri­
missima forza, ssrà una gara amiche­
vole, cortese, ma appassionata ed Inte-
resr.au te, 

Oli'udlnési, che, iodiscutibilmeots, sono 
i più bravi e corretti ginocatori di fbot 
ball d'Italia, ed i trevisani, proclamati 
i campioni nazionali per la palla vibrata, 
è certo spiegheranno tutta le msgni-
flcAs risorse dei loro giuochi e faranno 
provare le emozioni che suscita sempre 
lina gara gagliardamente e strenuamente 
sostenuta, 

Noi, aaoaaaiaaio le feste, da d'ora 
ai ginnasti udinesti porgiamo il nostro 
saluto, ed alla S, Gi, V, T,, sapiente e 
felice nelle sua iniziative, l'augurio che 
le feste da essa indetta sortano eoo a-
sito brillante, perchè brillantemente af­
fermino la robusta corrente d'operosità 
che l'anima e che la rende ogni giorno 
più prospera ed intraprendente». 

I n I t a l i a e A i o r l . 
Lo schermidore Pini, 
Scrivono da Montevideo iu data 9 

gattewbrei tll torte e celebra scher-

Oli alunni che si scrivono — 
— Una buona imitazione — 
Bussi e francesi — Un esem­
pio per l'Italia. 
Un anno fa, circa, un professore di 

francese scrisse al sig. Stead, direttore 
dal giornale inglesi: The revieto of 
revietos per domandargli di secondarlo 
in una faccenda ohe gli stava molto a 
cuore. 

Di molti anni egli, assieme ad altri 
colleghi di insegnamento, si era appli­
cato a rendere meno arido lo studio 
delle lingua mi derno organizzando uno 
scambio di lettere fra gli allievi della 
sua "scuola e' dei giovinetti iogleai. 

£%li crédeva cun questo mtzzo di pò. 
tare raggiuagere uu doppio scopo;.fece 
sor.vere più correttamente o più faoil-
wente la lingua strauiere, e nel mede­
simo tempo stabilire dei vincoli di aim 
patia fra le due nazioni giacché i con­
trasti e i dissensi nascono specialmente 
perchè ol si comprenda male. 

L'idea dell'insegoameuio era lutt'al-
tro che brutta; duo scolari che si scri­
vono, si correggono a vicende, diverten­
dosi, gii errori trovati nelle loro latterà, 
che si confidano fra di loro intorno alla 
loro vita di scuoia, e ai loro giuochi, 
non possono fare a meno di non trovare 
a poco a poco dei soggetti di corri­
spondenza d'altro genere, che li inte­
ressano reciprocamente e obe fanno spa­
rire da ambo le parti quelle ditfldeoze 
a quei sospetti, risultanti quando la gente 
ODO si oonosoa. 

Questo tentativo aveva difatti dato 
degli ottimi risultati, rispettivamente al­
l'ambiente in cui si era svolto, ed egli 
volendo estendere i vantaggi gochs ad 
altri, scrisse, come ho detto al direttore 
della diffusa rivista inglese. 

Il quale direttore trovò l'idea pratica 
ed eooetlente, e d'accordo col direttore 
di un giornale universitario cominciò a 
dare pubblicità ii|ia cosa: ed il giornale 
prese a pubblicare i nomi di quei gio­
vinetti che erano h corrispondeuzti fra 
di loro, di altri ohe vi si misero dopo. 

La smania della corrspondeozi si 
estese — scriva il dott. Stead in eoa 
lettera indirizzata al direttore dei Re 
vue dei reeues — e « ricevetti in breve 
da multe parti dell'Inghilterra lettera 
su lettera di persona che avevano già 
oltrepassato l'età della scuola, in cui si 
faceva notare che se l'idea ara buona 
per la scolaresca, era anche per gli 
altri ». 

E tutti lo pregavano di trovare loro 
dei oorrispoudonti, avvocati, modici, mi­
litari, impiegati, insegnanti, signore veo. 
chic e giovani, esprimendogli il desi­
derio di estendere le loro cognizioni e 
di perfezionarsi nella lingua straniars. 

£ poiché mentre si capisce una cor-
rispoiideoza di scolari che hanno come 
fra di loro noie, soddisfaziooi e paure 
d'esame, non si capisce che interessi 
comuni e che cosa si abbiano da dire 
tra di loro un insegnante di latino e 
un negoziante di cereali; così il dett. 
Stead ha fdtto nppqllo alia pubblicità 
della rivista francese per riuscire a una 
larga intesa tra i comuni interessati 
delle due nszionì. 

* 
Inal i le il dire che la rivista francese 

ha fatto la migliore accoglienza alla 
proposta. 

Questo scambio di lettere, infatti, può 
eseera non so/o un esercizio di lingua, 
mia anche di intelligenza e di ouore. E' 
difficile infatti pensare nn mezzo più 
afflcaca per un'intesa tra popoli di que­
s t e lettere, fra soonosciiiti ohe attra­
verso le frontiere tentano di mettere 
all'unisono i loro sentimenti e tendono 
ad apprezzarsi e volarsi bene. 

E quanti risultati pratici da questa 
corrispondenza fraterna, che va avanti 
malgrado le meschine considerazioni 
delia politica spicciola giornaliera. 

Un corrispondente di parecchi mesi 
diventa un conoscente; quello di nn 

a Pietroburgo, aveva comunicato 350 
nomi di russi obe volevano mettersi in 
corrispou'ieuza eoa sltratiuiiti (raucsai. 

La società di Tolosa trovò fra i suid 
soci il numero' dei corrispoojeiili ri­
chiesto e sì stabili uuo scambio di let­
tere. E da duo anni la corrispondenza 
continua, con suddisfsz oue reciproca 
piena e completa, 

Daranto il eogglorno di Faure u Pie­
troburgo, i fra ices i furouu invitati dai 
ruiisl, ricevuti nella intimità delle loro 
famiglio e trattati d.i vecuhi amici. 

La currispiHidenzi non hu lasii creato 
questi vincali solidissimi di simpatia? 

DI che cosa scrivere in queste lettere? 
Nulla di più facii» da trovare. Un giù 
dica parlerà ni suo collega olire il con­
fine del buono o del cattivo della pro­
cedura del suo paese ; uà iiedico degli 
ultimi trovati delia s c i u i z t ; un letterato 
degli ultimi libri uso i t , dei suol ainiirl 
e dalle sue antipatie letterarie ; un com­
merciante degli sbocchi del suo com­
mercio , .. 

Rotto il primo ghiaccio, non si avrà 
più cho l'imbarazzo della .«celta. E que­
sto contatto di ingegoi e di tempera-
menti diversi acuirà anche le intelli-
ganìse le p ù pigre e lente e farà ger­
minare delle Idea originali anche In 
terreni che sembi'sno i più retrattari. 

Dell'idea di questa corrispondenza in­
ternazionale tni è parso dover dare no­
tizia ai lettori, perché l'idea è buona, 
e se ne può fare qualche cosa anche in 
Italia, 
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deU'alta 

'della bassi 

NOTIZIE 
OBL, 

E DISPACCI 
MATTI.^O 

Uova alla donlna da L, 0,34 a 
Bntro al Ohilog. da , 1.70 a 
Patate >1 qoialaie ds , 6— a 

e r a i t l . 
Oianotureo air£ttol, daL. 8.60 • 11,io 
Frumento nuovo • da • B'2>— a ̂ .'ì.— 
Segala ooora • da • 11. ~ a 19,70 
Sorgorosso » da • —.— a •—.— 
Cinqmmtino • da * —.— a —.— 
Boatordone * da • —,— a —,— 
Fagiooli alpigiani • da » 15,!I0 a 19,— 
" • "di pianura • 4a • -—.-- • —,— 

Vornsc l . (fuori dazio) 
;i. onol, al qnìnt. da L. 4.S8 a 4.90 
'a. . » da , 4.30 a 4.1)0 
'I. • > da , 3.76 a 4.8$ 

'(II. • • da „ 3,E0 a S.SO 
Mòdioa • da , 4.— a fi.— 
Piglia da lettiera • da , &~ a 885 

I N. li. n desio sul Aon» ò di L. 1 al quintale. 
I domlbuatll ini , 

l'agi» tagliate al Quiot. da IJ. 1.95 a 3.10 
Cegua In stanga • da • 1.70 a I.9C 
Oarbono forto , da „ 8 . - a 7.60 

i CJKralQ. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

i , , di distra « da , 
Uanio I. quol, » da „ 

I Vaco» „ d» „ 
Pecora « da ̂  

I Afiota , da „ 
I Cwtiato n ila I) 
! Anello 9 da n 
> Capntio „ da , 
jMigalt ° da, 
I Herento d e l l u n a t i 

V'sraao «pprossiaiatlvamentei 66 pecore, 70 
esatroti, 60 sgaolli, 0 arieti, 0 capretti. 

I Andarono venduti oircai 25 pecore da mocollo \ 
du lire 0,76 a O.SO al kg. a p. m., 10 d'alleva- , 
mento a prassi di merito ; 20 agoelll da macello 
da Uro 0,86 a 0.91) al lig. « p. m., S d'aliava' 
meato a pranzi di merito; QQ castrati da macello 
da lire 1,05 a 1,10 al kg. a p. m.; 0 arieti da 
macello da Uro 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allovameato a prassi di merito; 0 capretti da 
uiaotllo da lire 0.— a 0.— il kg. a p. m. 

460 suini d'ollevamoiito, vsadnti 80 a pr«zl 
di merito. 

8oliettìnQ dalla Borsa 
VDWB 2 «IlebM IW. 

aauidKn Ott. 1 | 
9B.8& 
.9895 

ott S 
Ilol, S V, MntoaU 

Ott. 1 | 
9B.8& 
.9895 

Ì8M 
Ott. 1 | 
9B.8& 
.9895 96.96 

Otti» 4 •/< «a ocupon • 
ObbllgaiiaiiI A»* EotlN, t '/, 

108.>,', I07,1K Otti» 4 •/< «a ocupon • 
ObbllgaiiaiiI A»* EotlN, t '/, w.Vi »».'/, 

••abllcnsiaai l , ' ' • 

Vsrrovia msrldiouali ex . . , . 2SK* SU,~ 
• S 7, Ilolian» «X sonp. 

ôodloria B»s«> d'Italia 4 V. *».', S07,— • S 7, Ilolian» «X sonp. 
ôodloria B»s«> d'Italia 4 V. 4 9 7 . - 497.-

» 4 </, 
• 5 V. Bantu d| Napoli 

Furovia VdUM-PaatsIib* . . . 

BOS,— 506.-» 4 </, 
• 5 V. Bantu d| Napoli 

Furovia VdUM-PaatsIib* . . . 
44B,— 446.— 

» 4 </, 
• 5 V. Bantu d| Napoli 

Furovia VdUM-PaatsIib* . . . 4S0.~ 480,~. 
Fondo C -uà Siap. Milano 5 •/> t l»-^ 6 1 6 -
ProiUto PtoTiacla di Udlss . . Ica.- •102,— 

AsElnnl 
Boa» d'Italia «x conponi. , , 79»,— *»«,-

• 41 ndiae H 6 . - liU<>-
" Popolora Friulsiia . , , . 180 . - 180^ 
d Cooporativa TTdiness . , 84.110 Silo 

Colonilltla UdiuiM ax Ceap- . 1»0 . - ISSO.— 
« 7 . - M7.— 

Soeiatib Tramvla di Udine . . . «6— 66.~-
• Fetr. Ueiidian. tx «oup. ' l l - v . 791.— 
• > Hoditarr, tx «oap. W — W » . -

CakiUM • vatlatc 
IOS.V1 
IS0.16 

IOÌ147 IOS.V1 
IS0.16 130.16 

96.61 (6,516 
Austria .ttanaonoto , , . « HllO m.<u 
(Corona • 110.65 UOi— 
Hapaieosl • U,04 91.08 

irKioif dliipaaaial 
OUiatfa Parigi ai «oapons ; «8,17 91,£1 

1.20 a 1.40 
i.S0al.60 

, 1,-a 1.70 
, 1.-a 1.60 
, 0.90 a 1.36 
: 1.-a 1.30 
, 1,90 a 1.40 
„ I,—a 1,30 
, 0.—aO,— 
, 0 . -aO. -
•taliil. 

Discorsi rientrati. 
Soma 2 — Confermasi che 

l'onor. Di Rudinl dichiarò nel­
l'ultima riunione ministeriale 
che non credeva opportuno di 
pronunciare dei discorai poli­
tici a Camera chiusa. Egli ha 
ricevuto diversi inviti, ma li 
ha tutti declinati. 

Così taceranno anche i suoi 
coUeghl. 
Cflj arfliainenti fnmm sulle Alpi. 

Roma 2 — Questi circoli go­
vernativi sono impressionati : 
dagli armamenti ohe va fa-. 
cendo la Francia alla frontiera ' 
italiana. Probabilmente il eonte , 
Tornielli sarà incaricato di chie­
dere, in via amichevole, spie­
gazioni al Governo della Re­
pubblica. 

N O T E A G R I C O U E 
Si Heye rawliere l'ultima erlia? 

L'ultima erba dei nostri prati non 
deve essere raccolta, Questo saggio con­
siglio lo si trova in tutti i tratlati di 
agricoltura. Io si vaile applicato iu tutte 
le buone azienda. 

Quest'erba viene fornita agli animali 
che si mandano al pascolo, i quali non 
mangiano che la parte superiore, men­
tre quella inferiore rimana sul prato, 
fluisce col putrefare, e, mentre serve di 
protezione alla cotica, le fornisce dei 
materiali utili por la nnova stagione. 

Tagliando invece quest'erba colla falce, 
si mette allo ecoperto la coticii erbosn, 
la quale può risentirne danno se l'in-
varoo appare piecocementa, ' 

L'agricoltore che ha scarsità di fo-
riiggi, non può lasciare quest'erba a 
bene&cio del prato- Egli pensa di reo-
coglierla per utilizzarla nel miglior modo. 
Io questo caso, perchè il prato non ab­
bia a soffrirà la rigidità del freddo in­
vernale, egli dovrà tenere in pronto 1 
suoi terricciati per poterli spargere ap­
pone le condizioni di temperatura l'iano 
maoifasto segno dell'avvicinarsi della 
cruda stagione, 

il comm. C a r l o S i tgHoi i i e , msdloo 
di S. M. Il Re, ad i signori comm. LiCtlgi 
o m e r i c i , cavaliar prof. R i c i s a r d o 
"Veti, cavalier prof. 1>. V< O o n a t l s 
cav. dott. C a c c i a l u p I , cav. prof. O . 
M a g n a n i , cav-dott-fì. a n l r l e o a iu 
congrega, tutti di lioma, ed in soguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unaaìmità per 

TIFO DHIGQ S 9 ASSOLUTO 
L'ACQUA 01 PETANZ 

per la Ciotta, Ronella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformanto, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili 'iigestioui e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n i e f l a ^ I l e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m c -
< I a g i l a d ' a r g e n t o al IV Gougresso 
acientifloo ioteruanionale Prodotti chimici 
eoo,, di Napoli, settimbre-ottobre 1894. 
Ooncessionario por l'Italia A. V- Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogherie e far­
macie. 

Il cambia dei oertìiloatl di pagameiifo 
di daxil doganali è fissata per oggi 
a 1 0 5 . a ' 7 . 

L a B a n c a d i U d i n e aedej:t)ro 
e scudi eirganto n frazione sotto i lwìu-
bio segnato per i oertiflcati doganali. 

ANTOWO ANa£I.iI gerantt leapsasabila 

t, Acquajaaturalejpurgati va, 2 
doUa sorgenta M " 

tteiRdÀNO^ 
È un medicinale ormai aonosoiuto 

universalmente, e lo comprovano ì molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguent i : 

Un rimedio sovrano, una vwa «ontalita m 
bsoeSeio di molti soffertati, 

Roma. Qar. dott. V. SaffibiiU. 
B di oartiaaimo effetto, 

Udine. Qar. dot i . 7 . Oelottf. 
Una volta prsaaritta non vi al pa6 più riami-

sia» {oalora otaan un purgante pronto, s into, 
e «serro 4a laeonvamonti. 

Verona. Prof. B. UaasaloBgo. 
Visna presa voloutiarl dai malati, prodaaa 

l'effsUo dMlderato aouw dialarbi. 
Ronta. "Std. toam lì. BMSSUÌ. 

Aiione etOsaolaaima, pntgante tacile • blonde, 
gusto gradevole. 

Rotm, Fiof. osoa' 0. &tglÌ6aa 
msdieo di S. M. 11 Sa à<It«Ua. 

Può rivaleggiare oou qoalilail altro purgante, 
Livorno. Oav- dott. 0. IConttl, 

La pretoriaoa a tatto le altre eoDgeasii, 
Pisa. Prof. P . SMOOO. 

Effiooot pargaata bene tollerato dagl'iotsrui 

Napoli. Prof. B. d« Bsut, 
Effetto pronto, aicuro, la raooonjaodo di pre-

fereni» allo altre eougeseri. 
Venezia. Coit . 0 . Oolsa. 

L'OBIlìISfAIiB acqua 
purgativa della mia sor­
gente porta il facsimiia 
Copia di approvaiioDi mediolis a riiiiieata gruiu. 
Depositari generali per Udine a Provincia 

Udine - Ploo e Zavagna - Udine. 

Orarlo i^erruvi«rlo 
fvadi quarta pagina! 

CHI H A BISOQHO 
di fare una cura rioostltueote ricorra 
con aduoia al F B R H O P A O L I A R I 
ohe travasi in tutte le farmacie a lire-
U I \ A la bottiglia. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udioe — Via Zanou 6 

con filiale in Mestre 
,.. AiyMo~vi' 

I convittori frequentano le l i . R, Scuole secondarie classiche e tecniche . 
Educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidua e paterne — 
ripetizioni gratuite ~ trattamento fimigiiare — vitto sano e sufficiente — locale 
ampio a bene arieggiato con amano a vasto giardino — posiziona rìoinisaioia 
alle R. R. Scuole (circa 3 0 0 m,) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche per esterni. . 

Integnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — sóherma tao. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

ooNConai 
1." Souo vacanti due piazze semigratuite ed una gratiiita per aJaani di 

souola tecnica o ginnasiale figli di maestri e lementari della provinoia. 
3 ." Si ricercano prefetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo n . 

l 'Istituto tecnico, seziona rag ioner ia ; a maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, e stipendio da convaoire. Inviare docnmeati ed indioare ot t ime 
referenze, H Direttore prof. Qirotto, 

http://resr.au


IL F R I U L I 
Bigt.HWJ!!iJi 4, 

Le mserzior^ per 11 Priuli si ricevoao eaehismmente presso rAmn^iii|8trazìo?io do} (Jiom^le in Udine(< 

Liquore Kajata 
Francesco Manciola e C. - Roma prtmiata aii'EsiioiiWii 

ij|j,6riif(̂ «l6 di Bortoni 1B96 J " jW " 1 - , MBjipp 

di pnirates 
Trovasi in vendita presso le principali Liquorerie, Drogherie e Caffé dei Ragno. 

dell 
Volete unn |)rova incontestabile dalla virtù e della suporioritì 

ia vera acqua 

aBIlOi-MIGONB 
PROFUMATA E INO0QRA 

chiedete »1 vostro piirrucchiero. che ne usi pei vostt-i capelli e per 
la barba, e dopo poche Volte.srtretb oonviiUi e contenti. 

I(,ai«)la. provupi 'A p e r a d o t t a r l a . 
CiuariiarNl dtiilc coiitrAlKaKioul. 

Si vendè tanto nrufli,n|iata,,Ci|ie inodora in llacuni da L. i.SOeS 
e d j p botliglvi grandi, pe,f;. U,«ii delle fmiighe da L, 5 e L. 8 > 5 0 . 
Trovasi da iulti i Farmacish'. Droghieri e Profumieri del Regno. 

K Udine 'da Enrico Mù[{%(^ÌOfpgliere, dai Fratelli Petroz» parraachìorì, 
<la FratftoMo M'oisiai l<f^g|U«ei, ii(̂ . 4l|gel° Fabrit jarmiidsl» — A Manfago da 
Simo'Bb«*b|!« (àriiiacialj(^'A (J(#tolpoo da-GioseppéiTarnai aagoiìaate — A 
Spiliiiib8r|ò da Bogenio Orlaitdl a din FrateUi Lsrìao - A Tolitieno da Chinasi 
(armaoiata — A Peatabl» di Arialotlemo Catloli negoziante. 
Ddposit'o f ! e n e r a l ^ < d n . ' ^ , m i S O | i o o C , Via Torino, 12, M i l a n o . 

Alla ipodìiioi^ per pacoo' postale aggiungere oenteaimi fio. 

yyyEllLJKlO»^. 
R A n ì n A L M E U t S l ° " " " »PP , ' ^r«M«emen*» dovrebbe esaere lo scopo di ogni au,-
uai>i.vs\,uai.uv\ * .u „,a|a{(,. H)̂ ^ invece looltissinii sono coloro che atfolti da malattie 
seffrete. (Blennorragio in genere) noq',gnaf;d4no ohe i far scomparire al piii presto l'appareia. 

j , , . - - , dal ràalo che li tormenta, anziché di.itruggero per sempre e radicalmente la « a n s n ' e h e lh« 
prodotto; e'per ciò are adopprano astriasenti dannosissimi a Nci lute pFp|fj>lf»"ed. a quella della p r o l r a i a g e l t u r a . ' Ciò sne-
ccde tutti i giorul a q\ièlli che ignorano ì'eiistenlta d e l l e ' p M I ó ì e del,. Professóre LUKil PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
lI^Je«^«no l^f} iM^.<ihe . .cost i ( . I I !^» . " , 

QaM|(!-!^fHwrile, che contano'Ofnjai tr.eplaiine .anni)i,di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attentai i l . valen.tee.ilottor n a i c z i n l di Pi.») l'unico « vero rimedio che uoic»meuti> sll'aCqui 
sedativ* giiaràoano r u d l o u l m o n t e delle jjrcdpttp njalaitifl. (Blennorragio, catarri ali, e restrijngimenti d'orina). S r B t l l E I C A B W 
HB.'VB S,A_ «I*ll^A'»"!ri,t^, Ogni, giorno visit» medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pò ' . onsulti" anche per corrispondenza. 

^ SI CTFID A 
" " j " . " ; 

chj, la sola FàrinàfiC Ottavio Galleani di Milaobs^'con L i oratorio in Pinjza SS. Fiotto.e 
Uno, N, 2, P0s;v<^p I» tpjjiMjg. t>,.,^ai>s),^r\ì,lK r l c e i t t t , delle vere pillole del Pro-
fossore LU(P1 PÒpCA '|ffl.j/,!lg"Pt,t»,dj,,,PWìft,.-; 

con 'uaboraturìo chimico 
b n l s l . P n r t a e un 

Inviando vaglia postale d i^Ltre , a alla [^iiEUiacia..A<>fiinli»"I'ene«i suceestoie al CtMllestMiH ~-
, . j . . ; M. i«:„„M:iiui, -_ SI rib>Yfl.np franc.hJlutìiRegttoed alflestoriir: Una'^ci ikif pillole del Professore 

[Ua sedativa, còli istnitiqnq.iut m'ddo di' lisliybd. ' ' 

.-. w.._.. , -QWirjiE,-, PjtiBMJJir&lwk^ • - -
CSerfaval^Sif *«F.(i,..,Ea« 
' ' •" " " i, Jawsell'.; S 

Via Sala, N. 16; H V I U B Via Pietra, N. 89 

Li, Biiiiiiolì farmacia alla Sirena; o o r l z l a , C. Zanetti 
Raimwiia.N. Androvic; T r e n t o , Giupponi Carlo, Friszi 

'Cdliii'è', Pabris K, 
e Ponioni farmacisti;'1!ji!lo»te,iFarma(!Ìa C, 
^ • ' . ^ t e f f •'i*'l»fr'<Cfl. Aljinovie; V e n e « l ' j i ; ' p ( p a r .'..fMliiJic,''. G. IVÒfiiami, Jiliikel. l'.j M l l a n ' o , ,= 'ibilimento't! Krba, Via Mar. 
sala, N, .1, e su» Succursale GallcirÌ8„Yittorio.;hn«nwSiJa. Ni. ̂ ^ Qaaa^Aq Maozo.ni.'<e!'G6mp., 'V 
e.?ii;'t<ìltcMd'pi;,ao,ij^^^^^ 

•iliTl'i."»! 1 

PÎ BMIATO CON PIÙ MEP40!,!E 

ilf^rrrA'i 

D E L , C H I H I C U P A i t m A C I S T A 

D̂ E CANDIDO D O M l N I C i 
,̂  , VI^4.,qr]^AZ7,4NO - U D I N E - VIA, G^AZZADI.O,-. 

B^,^;^&|^ÌQ||a^l|n(^|-,oi:a del giorno-FreferìMlfi al Selz, od al Fernet prima dei pasti:e>%liil'(0£̂  
'• qfltTjirinqfltli-Vendesi nei principali Oaffé_e dai Dro^ieri ® Î î ooristi d'Italia 

DlOHJABAZIONl ' ' 
Il sottoacritto, dopo lunghi e ripetuti esperimpnti è 

lieto dichiarnre 1A9 L'AMARO D'UDIiVIi ^re " ' 

nsiKlfti tàìwf sfonfaco, ^oionè aamentli f 
la di{;e8tione. 

'Tale liquore non alcoolico è^di KUsto piacavroUi;^. tonica 
fortificante agisce poteutemenflé'sul-'be'fvi'-iSiia! vita orga-
Dioa e sul cervello ricoslituondo t i | t t^ l4,ipiias^.8aogaigaa. 

Il sottoscritta quindi, esprime l'augurio'che £'<l i l fAiiO 
P'Upifif^ aia. $,eo)p;;e più, appcpzzato dal^pnbblieo ed anche 
prg8cr|ttg, dai. medjci come il uigUor tonico digastiva~che 
si c o q ó a s j , ' 

'Palermo, 3 febbraio 1896. , 

6>fijj?i.«|fc i'if'WW^^^SJlW*-" 

Itiruhils 

lti,Olo^0Kl, la ftcrololu, wc, 
£!.'dp(e // prodotto ginuina can h 'rm,! QLANC4RD| 

: ' H ' ' i l'indii'Uio 40, Ruft fionaparto, Patlfli, 
Prezzo: riLi,ui.R,4rr. u 2 r r . 2 5 ; Si.iitoi>i>{},3lri 

fWfrrrwm Pì-eg. sig' TT òr Lwgt Siinart! 
FagAgiiB. 

Da molti arici iu ooonsco. il dil Le-

AMARa GLORIA » m ho 
Bflinpro trovato bumioflnu vero tonico 
dello gtoiditco. 

Ma I" duo nltimn boil'glie che. Ella 
foi volle favorire, tni p»rv«ro: migilori 
Bsaaì del liquui^e. drilli. Messo nome che 
lo andava B9a,iiggi»ti.d'o quando Ella — 
anni aouo — * esercitava farmacia qui 

SsiìReKfì̂ ^ îJI&^a 
S l L O R t A ^ ^ pimn ulOtoTwi,' hS^na.-
fvxi>,;»ti»r^ti»» gradrtvaifX es fvcdd.v.iiicro 
appetito. Ècco qiJ^^t»,-.((ii\uni(vipiyi^vri-
glene ncb'ede. 

Udine, li SO ottobre 18SK 
A lierdtfvdtiaDÌmo 

ocw.uff.doU'iFemando Fransolini 
Cbirargo Priauirla.dall'Oipildo CivileHUiUdCke 

docente pareggî ito di'medioioa. operativa 
neUa'B. UcìrerjiiiJi di Padova. 

Si vende iu Fa^agna dtjiH'iin-
vcntore, e in. Udii)'' presso le 
bottiglierie Dorta'. 

Snis.xtor9 istantaneo 
p r pul re ista tanoamente qua'unqu^ mo-
(alli',.oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
eco. Vendei al prizzo di centesimi V<̂  
presso l'Ufficio Annunzi del Gioriìale il 
t FRIULI», Udine Via della Prefettura 
rum. 0. 

HA • O •"Il 

M. if>ì 
o » 1̂  
M» i.qs 
U ÌÌM 
0. IXJlv 
0. lT,ttO 

e 

'. S-

• ««19 : 

•'mìS) • 
»2.sn, 

•ss.-

7Ĥ  li 

.Òl'i'iW'i 

M. IBM) 
0. a«.«s,, 

:»*) l^%,d» P,orfa.n>,, - ^ ^ ,', 

1 i'.»»«i 
'' I) 

1 — 
ifi.M 
\f, !,6 
31.40 
ìUL4a 

8«f 

Lavorrtipoxntfiei-c^ltubll^icttzioul trogiìt O 
g;̂ ,ne,rfi si. «eieguNc«i|iio,,iiellas tipograOn del S 
€^o,rnal^ a, prcxKl (|l t|)itta,,convemlenxa. O 

EH:NIC.K: 
l a T A i N T A N E A 

Seb^a bisogna d'onerHÌ e con tutta 
facilita «i può lucidale il propr,io uio,, 
biglip. — Vendesi , pf^sso. l'Aimnlr, 
nis{ra;!lon,e, dal, t Fripii > «1,. pfezio.; 
di Lent. 8 0 là Iìottig,l,iii..,, 

0, bM 
». 7.M 
«l tC.8fi 
D. net 
O..I7J«, 

A PONTIUlBA 
8 . . -
9'6»' 

IB.'ld 
. ig.w 
' S.P^' 

aA NimiiwiA 
0. S.30 
D. 9 .^ 
0, 14.XD 

.Oi'..i«.ise. 
D. I4.t7 

A vta» 

" • s i 
1T.0B 

Ot CilSJ.(9lk 
0. iA6 
0. 9,0? 
0. i8.eo 

A IVKWU*.'! DA l-OIlT«flH. A C A I A I Ì A 
t.Ì3 0. 8.01 S.40 

,iM»>Ti i4.-MmV- :U.60 
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Sig. Be Candido Domenico, fg,rmaci^ta, Udine 
:, ^.\ ^ ̂ samma.raeDte grato l'attcstarle che avendo usato 
H ' s i i à > i . M i f i ( J D'UDINE l ' h o trovato d[una efficacia 
sorprendente non sola in tutte quelle malattie .di stomaco 
accompagnato da anoressia, mji aniiqr^ nelle ìnappeteitze 
derivanti da pastumi, da .ra/i|^itie e^au.riuntl, purcfaè non 
esistano da parte dello atomaco 'made;inip cau3o malvage 
ed irriiiolubili. 

L'AMJ\l{0 D'UDINE ò HO.q d,oi, migiioriitoniai ohe. io. 
abbili cpnospiut';,' a non fluirò d) prescrivere ai miei clienti., 

aradjscjiL, signor De Candido',, iisbaai della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Pelijiiiaai) a Mare, 15 (ebl̂ raio^ 1800. 

Hìcola dott. C'elleji^rlni 
Direttore dell'Ospedale Civile di Folignano a Mare (Bari 

rana. A r0ll.',4IK. l«A rOMMl, 
7..tó O.Sil I.M.. 8.i« 

is.bs 16.(0 lo . is.u, 
17,aS' 11»;** 1 M. 17,-

C«ln«W«!i»«i — Os PotWgmam, Mt Vi , . , 
Alle ore 0.42 e 10 43. D k ' V S n l i aiirivja 
ore 12.56. 

.TtilH indi l l i , 
,'|jiA,ininiiti«i"iA>. 

.M; ,«JÌ6OI , . 
)<>,. la,*»,.,, 
1^ ^I)S^^ • 

7,3» 
iet|i^ 
11.461 
ITnIfi 
austii 

msi'i&iEsi^^'Sàìimik'ài-'^ 

-MEl'.l»lÌb.<A,Ji, liAiraM»' 
Ho Ali, 8.1 ' ••• (ii47«'! 1 
B!>A. 11.20 13.10 
U. A. 14.50 18.48 ÌS.6Q 
B. A. l » . - lifllMife " \%m 

l ' i a . i 
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Le miglìoFi tinture M lonà 
r l e o t t o s e i a t e dik o K r e C v e n i * 
n i i ^ l « « r n e I f t p l à . o f A e a e l i e ' 

l e s e ^ u o n t l t 

Higpiiqj;atore.,imiypale.-
BitCoratare dei Capelli Fratelli Bini 

Pirenie 
di ANTONIO LONGliàA — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
iiff'irAf rìd^g)M[i,cs|nijli\;bÌmj)lwi(Ìl 
loro primitivo color nero, castagno e 
biopdQ :. impadiaicula. cadiitarriuforza. 

il bnlbo, e d i loro la )(!«p(bÌi<0BiV.p'l»-fiieaflUiiHa»-ddi» . 
f!Ìoventi!i. Vienf-prÀfèrito.da tutti perchij di «epiplieis^ipìa-, 
applicnzi9ne. — Alla bottìglip I/- ^. 

A€<$uji c^i.e^Tiis: '%'rB|tii4P̂ ?«ii<> i 
I! La piii rinomata tintura istantànea- in' fÀtm" soW'bàttipiicf;'', 

Tinge perfettamente nero capelli 0 barba scn^a l««ai;ai Ira! (^ime-nò dopei'-l'opiì-) 
razione. Ognuno può tingersi da se impiegandovi, mino di clii()|ue ininijtiv'''Ii*a^lK) 

'cazione è duratura quindici giorni. ' " ' '"' 
t/jiO'6ottijfia m efejan(e oitoccf'o ha la dwrota; '*6 m««i«'n'ti«tid([,.o,I»,cfr' 

V. Questa premiata Tintura, di .speciale cpjj^gpjp^fft,,j)ei;!,je s|ei|ftii$, ^oipttiaiaifitÀr 
adatta, ha la virtù di-tih^t>e*''sehiK lìi'iicchiare la pelle come la maggior pariesitlvi 
simili tinture,,in 3 bottiglie; e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale, 

ylilo tcatfila t,. *,. ;'•; ^' .jj; ' ,'h 

T i l t ' , i t t III VommKtieo. — Unica tintura solida a formji ili cosm.e^yio^ 
preferi.' quante, si trovano in.conupercio — 11 CeronejPm^iwjiio,,è coinjjj^sl9..d[ 

' midolla d. bue che dà forza alb^lbò d_̂ i' càpellf'è' hq evitii~,lr'c^pta. Tinge ^in 
''biondo castagno e' nero .perfe,tt9|., •. 

Ogni Gtront in elegante oltuccio si .vende a I , . S.S0> ' 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del,giornale « I l i VBIBIDISii>Viii 
Prefettura.N. a. ' ' ', 

; 

La Migliore tintura del Mondo riconQ^piijta per tale, ovanque è-

Uqjik della Cerm, 
pr8pafata,.\cl4)iî  v.puplaia,.; Fioftuasil»» ' 

AIIIV4»i>IO llONCSIt««. 

VBNBZIA — S. Salvatoroi 4S^^Ssìì&•2À^2ò ' 

POTENTE RISTORàTORE 
', del óapelil e d ^ a tuba . 

Questa nuova preparazione, non 03.sendo.ttna delle-solite tintiire,''poSBÌede tutte 
le(;tacolta .di.ridonare ai 'oipoUi' od'all!Ì'Wba,,il, I oro .primil,ivo e,naturale, colore. 

l i s c i ò l a ' p i ù r a p i d a , t l n t u v o i pr»([r,i;sN)v(itoche 1 si conosaa,..poiohA 
^«•l/ftfs q tanf jhkare<ni fAt ta la pelle-e.la, biaij'eh>)r,ia, in pqcb,ÌA¥'m)|gÌor>>i.i<a>«('<' 
tenere ai capcllii,od .ali» barba,un.«i«»É«iiii»|^ o merj^ perfpiljtl . , Lii. p,iii,,pr^«-i 
rihile alle aUfB',.porchò cojiip9?ta(di,,sijitapze _ vqgotaU, e perchè, la pjù, es^p^ica, 
non costando soltanto ch^. • " : 

I M i r e D U E ; 1 » b o t t l 9 | | ^ „ - < , i ., n i •\- .^i 

Trovasi vepiiibite prassq l'Ufficio Annunzi dal Giornale 11. FRIULI,. Udine, Via' 
PrefeJ^ura N. 6.", 

• 

Udine, 1897 — T i ; . Unrao PKrdttu'to 
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